
i parchi urbani di interesse regionale

per le colline di Napoli
Un’idea

La Regione Campania, in linea con le più avanzate esperienze nazionali ed europee,
ha deciso di perseguire l’istituzione di aree naturali protette in ambito urbano al fine
di individuare tutte le azioni idonee a garantire la difesa dell’ecosistema, il restauro
del paesaggio, il ripristino dell’identità storico-culturale, anche attraverso una gestione
in chiave economico-produttiva ecocompatibile delle aree naturali cittadine della
Campania soprattutto attraverso la valorizzazione e la promozione dell’agricoltura
urbana e periurbana.
La problematica delle aree protette in prossimità, nei contorni o all'interno dei sistemi
urbani è oggi divenuta un tema di importante confronto, che si affianca al dibattito
sui modelli di sviluppo e sostenibilità delle città e dei sistemi urbani e periurbani
italiani.
Appare quindi emergere un nuovo tema: quello dei parchi urbani e delle aree protette
connesse ai sistemi delle aree urbane italiane, la cui identità e gestione ha assunto
in questi anni un particolare interesse segnatamente nelle realtà dei sistemi di aree
protette regionali.
L'estendersi delle realtà di protezione regionali anche ai contesti di pianura ed alle
aree con maggiore impatto antropico, è infatti una realtà ormai consolidata, che
pone anche il nostro paese in quel sistema di aree protette con caratteri urbani che
hanno dato vita ad organizzazioni di coordinamento europeo come l'associazione
dei Parchi Fedenatur o l'Associazione dei Parchi abitati d'Europa.
Le dinamiche di aggregazione/disaggregazione dei contesti urbani ed il continuo
evolversi delle città dal modello della gestione centralizzata alla cosiddetta "città
diffusa", hanno fatto si che l'influsso delle conurbazioni interessassero anche territori
a particolare valenza ambientale, senza dimenticare tante realtà ambientali interne
alle città stesse, che nel tempo hanno acquisito maggiore significato e ruolo nelle
politiche territoriali metropolitane.

Un network dei Parchi Metropolitani e periurbani italiani
l'importanza anche di livello europeo che il tema della gestione delle aree protette
periurbane ha assunto è testimoniato dall'esistenza di una iniziativa di cooperazione
rappresentata dalla Fedenatur (Federazione europea degli spazi naturali e rurali
Metropolitani e periurbani), organizzazione fondata a Barcellona nel 1997 e composta
dai seguenti membri aderenti:
• Parc de Collserola, Barcelona, España
• Parc de la Serralada Litoral, Matarò-Barcelona, España
• Centro de Estudios Ambientales del Ayuntamiento de Vitoria Gasteiz, Vitoria, España
• Parco Agricolo Sud Milano, Milano, Italia
• Parc-nature de Miribel-Jonage, Lyon, Francia
• ADES (Agence Départementale des Espaces Sensibles, Département de Bouches du

Rhône, Francia
• Service des espaces verts, forêts et jardins familiaux de la Ville de Strasbourg,

Strasbourg, Francia
• Tees Valley Wildlife Trust, Cleveland, Gran Bretaña
• Parque Florestal de Monsanto, Lisboa, Portugal
• Parco regionale di Portofino. Liguria Italia
• Parco regionale del Conero, Marche Italia
• Ente regionale RomaNatura
• Parco Nord Milano. Lombardia Italia
• Parco Le Mans. Francia
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La formazione di un parco d'interesse
regionale che comprenda il sistema delle
colline di Napoli, dalle pendici della
Conca dei Pisani allo Scudillo, costituisce
una delle principali proposte della
variante generale al piano regolatore
della città, del tutto coerente con la
strategia regionale finalizzata
all’istituzione di aree naturali protette
in ambito urbano.

Nella pianificazione urbanistica del
Comune di Napoli l’idea di parco
territoriale consiste in un insieme
organico e continuativo di aree di
complessivo pregio paesistico e
ambientale, che comprendono boschi e
aree coltivate, parchi e giardini storici,
parchi di nuova formazione,
insediamenti abitati. E’ un territorio
caratterizzato dalla prevalenza dello
stato di natura o dall’utilizzazione
agricola rispetto all’edificazione e
all’urbanizzazione, che con la nuova
disciplina urbanistica s’intende
salvaguardare e riqualificare. Non un
parco chiuso, quindi, ma un territorio
unitario ove sono promossi tutti gli usi
compatibili con la tutela e il godimento
dell’ambiente, valorizzandone la
funzione strategica di polmone verde
della città e dell’area metropolitana.

La sequenza di immagini esposta in
questo allestimento introduce alla
scoperta di un sistema ambientale, che
malgrado l’aggressione dell’espansione
edilizia conserva caratteri di
straordinario pregio e rappresenta uno
dei principali fattori costitutivi
dell’identità storico naturale della città.
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